
COMITATO DI PARTECIPAZIONE 

Verbale 6 MAGGIO 2021 

 

L’anno 2021 il giorno 6 maggio 2021, alle ore 15,30 presso l’Aula Convegni dell’Ospedale 
di San Benedetto del Tronto, si è riunito il Comitato di Partecipazione dell’Area Vasta n. 5, 
con il seguente ordine del giorno: 
 

- Situazione aggiornata della Pandemia 
-  

Presenti: 

- Dott.Massimo Esposito 

- Dott.ssa Maria Teresa Nespeca 

- Dott. Isidoro Mazzone 

- Dottssa Aurora Luciani in sostituzione del Dott Angelini 

- Dott. Giancarlo Viviani 

- Ass. IRIS Insieme 

- Ass. Croce Verde SBT 

- Ass. Misericordia di Grottammare 

- Ass. ANFFAS di Grottammare 

- Ass. Michele per tutti 

Presenti da remoto: 

- Dott, Adelmo Tancredi presidente Associazione Anchise 

- Adriano Vespa presidente Associazione AISM 

- Dott. Domenico Fanesi coordinatore ambito territoriale 

- Ludovica Teodori IOM 

L’Ing. Ramazzotti Presidente del Comitato di Partecipazione introduce l’incontro e chiede alle 

associazioni di presentarsi. 

Cristiana Carniel presidente dell’associazione “Michele per tutti” di San Benedetto del Tronto, che 

si occupa di bambini con disabilità, con difficoltà psico-motorie; nella sede svolgiamo attività 

integrative di supporto alle famiglie dove non arrivano i centri convenzionati, anche per le attività 

integrative e sportive. Anche per supportare le famiglie nei percorsi di cura e di assistenza gestendo 

i lunghi tempi di attesa. Per noi è importante stare dentro a questa assemblea per realizzare quella 

alleanza socio-sanitaria utile e necessaria per migliorare l’assistenza e soprattutto la qualità di vita 

per i bambini che si affidano a noi. 

Il Presidente ribadisce che come assemblea ci sono più di 40 associazioni, mentre nel comitato è 

presente una rappresentanza che come tale deve rappresentare la globalità delle problematiche. 

Ma per noi è importante anche invitare ai comitati tutte le associazioni che possono partecipare 

anche se non componenti effettivi. 

Interviene Anffas Grottammare che ha compiuto circa 30 anni di assistenza, quando un gruppo di 

genitori di ragazzi disabili, inizia a riunirsi, concordi e convinti di voler cambiare la situazione sul 



nostro territorio nel rispetto delle politiche associative dettate dall’Anffas nazionale e di essere 

propositivi nei confronti degli enti locali. Nei suoi oltre 20 anni di attività l’associazione ha cercato 

di fornire risposte competenti e risolutive ai ragazzi con disabilità e ai loro familiari, considerando 

sempre la famiglia come risorsa da sostenere e valorizzare. Il tutto in collaborazione con gli enti 

locali nel rispetto delle leggi dettate dalla Regione Marche. Le nostre prime attività sono state: 

trasporto scolastico, attività natatoria, ippoterapia, musicoterapia, sostegno scolastico 

pomeridiano. Per gestire l'attività di Ippoterapia abbiamo formato l'Associazione Sportiva "Pegaso". 

Con queste attività l'Anffas di Grottammare ha dato inizio al percorso di inclusione e socializzazione 

anche con una cooperativa sociale. E’ importante essere qui. 

Si presenta l’associazione IRIS Insieme a te, che si occupa di demenza dal 2014, con sede a San 

Benedetto del Tronto, con lo scopo di continuare ad aggiornarci sulla malattia, le possibili cure, i rimedi 

praticabili, diffondere un’informazione capillare e costruire una conoscenza diffusa, rappresentare le 

istanze dei malati, dei loro familiari, di chi si prende cura a qualsiasi titolo, a chi è deputato a dare 

loro risposte. Ci occupiamo in particolare quindi di consulenze a 180° anche legale, pareri legali e 

supporto nelle pratiche ed un supporto con il territorio e con il distretto.  

Il Presidente ricorda che questo scambio di presentazioni è importante anche alla luce della 

riapertura del Punto di Accoglienza delle Associazioni prestato temporaneamente al Numero Verde 

Regionale Covid, dove saranno invitate tutte le associazioni ad essere presenti e dove sarà 

disponibile anche materiale informativo di tutte le associazioni che operano in sanità. 

Il Dott. Esposito ringrazia il Presidente per la disponibilità dimostrata per la sede garantendo la 

restituzione appena il numero verde sarà spostato. E’ stato necessario perché doveva essere 

posizionato vicino l’URP e sapevamo che sarebbe stato temporaneo.  

Interviene poi la Confraternita Della Misericordia di Grottammare, referente Alessandro Speca, 

attività principale trasporto sanitario programmato. In tutto questo periodo di COVID abbiamo 

svolto anche tante attività non istituzionali, anche consegna dei farmaci a domicilio, spesa 

alimentare e ritiro pacchi e abbiamo attivato un punto di ascolto dal lun al sabato pomeriggio dalle 

16,30 alle 20 con un operatore telefonico volontario formato ad hoc ed operiamo anche su 

segnalazioni. Il mart e il giov abbiamo previsto anche il supporto con due psicologhe. Stare qui è 

importante perché il nostro servizio si regge sulla conoscenza di tutte le associazioni e dei servizi 

offerti da tutti per creare l’importante rete intorno ai cittadini. 

Si passa alla Croce Verde di San Benedetto del Tronto, presidente Maurizio Galieni, che prende la 

parola sottolineando la principale attività di trasporto sanitario e l’importanza di non lavorare da 

soli ma di essere parte di un sistema. 

Prende la parola il Dott. Viviani, Dirigente Medico Direzione Medica, per presentare la situazione 

ospedaliera al momento, il numero di ricoveri, dei posti Covid, di terapia intensiva, i reparti coinvolti 

a San Benedetto e ad Ascoli. 

La rappresentante di Iris chiede come si stanno organizzando gli accessi dei visitatori nei reparti. 

Loro hanno tante richieste dei familiari di pazienti con demenza che sono ricoverati. 

Ass. Anchise (Tancredi): nelle attese al pronto soccorso, in caso di anziani con demenza, è possibile 

che vi sia la presenza anche di un familiare? Può accadere che il paziente, inconsapevolmente, si 

allontani dalla stanza di attesa... 



Ass. Anchise (Tancredi):si può equiparare il paziente con demenza ai minori... 

Il Dott. Viviani risponde che il protocollo purtroppo ha previsto le situazioni più rigide, ma ha lasciato 

al Direttore dei reparti la possibilità di decidere se e chi far entrare per assistere o visitare, 

logicamente sempre rispettando le regole del tampone e del tempo di permanenza. Quindi non c’è 

stato un divieto assoluto. Questa procedura è stata fatta nel mese di settembre e poi rinnovata 

mese per mese seguendo le indicazioni nazionali e regionali. A tutt’oggi stiamo predisponendo la 

procedura più larga, sempre a livello Asur. 

Adriano Vespa chiede se per le persone fragili più gravi, anche a livello familiare, per la vaccinazione 

è stata coperta tutta sia ad Ascoli che San Benedetto? Come mai alcune persone fragili sono rimaste 

indietro con la vaccinazione rispetto ad alcuni 65 anni? I gravi e caregiver sono stati vaccinati tutti? 

La Dott.ssa Picciotti risponde che è stato seguito tutto il piano vaccinale regionale: come ha detto il 

Dott. Viviani sono stati vaccinati tutti i fragili in carico ai reparti (dialisi, neurologia, ematologia, 

oncologia, diabetologia); si è partiti con i pazienti in RSA e altre strutture anche non residenziali, poi 

gli ultra80enni, poi si è scesi con l’età, nel frattempo ad aprile è partita la piattaforma regionale di 

adesione per persone estremamente vulnerabili e caregiver. La Regione sta estraendo le liste di 

adesione e ce le invia. Vengono contattati per l’appuntamento quindi in ordine di iscrizione alla 

piattaforma. Ci sono persone che si sono iscritte appena ha aperto e che da 20 giorni circa sta 

aspettando di essere contattato. Certo che la tempistica si è incrociata ulteriormente con il portale 

delle poste che nel frattempo ha aperto anche agli ultra 65enni. Rimane il problema del numero di 

vaccini disponibili e anche ultra80enni a domicilio ancora non sono stati vaccinati dai MMG. 

L’apporto delle associazioni ribadisce la dottssa Picciotti può sollevare situazioni che non sono 

passate per i nostri canali e che sono rimaste ai margini. 

Gli interventi continuano con la Dott.ssa Luciani Aurora, in sostituzione del Dott. Angelini, che 

presenta con delle slide con dati precisi e puntuali sulla sorveglianza covid e sui numeri della 

vaccinazione in Area Vasta 5. 

Adriano Vespa chiede alla Dott.ssa Luciani se è prevista la vaccinazione dei volontari del servizio 

civile che per età non possono ancora prenotarsi ma che prestano servizio all’interno delle strutture 

socio-sanitarie e a domicilio.  

La Dott.ssa Luciani risponde che è possibile fare la richiesta se vengono forniti gli elenchi ma che 

devono fare una richiesta tramite l’associazione e non come singoli descrivendo anche il tipo di 

servizio che verrà fatto, tenuto conto che ancora non è partita la vaccinazione per gli operatori del 

sociale. Il tutto dipende dalla programmazione vaccinale, da cui dipende la tempistica di evasione 

delle richieste. 

Ass. Anchise (Tancredi): Avete servizio di informazione in tempo reale sull'andamento delle 

vaccinazioni? 

La Dott.ssa Luciani risponde che a livello nazionale c’è il sito “L’Italia riparte da un fiore” dove si 

trovano tutti i dati statistici, a livello locale i dati sono forniti dalla Regione Marche ogni giorno. Noi 

a livello di AV lo facciamo ma non quotidianamente perché comunque i dati devono essere aggregati 

da più parti e ciò non si riesce a fare ogni giorno. Settimanalmente sicuramente riusciamo a fornire 



dati più corretti. Quello che sicuramente abbiamo quotidianamente è la programmazione dei vaccini 

e sappiamo quanti ne possiamo fare al giorno. 

Il Presidente della Croce Verde di San Benedetto chiede come fare le richieste di vaccinazione per 

gli operatori delle associazioni di volontariato che operano nel sistema sanitario. E le vaccinazioni in 

aziende private? 

Si risponde che deve essere inviata una richiesta con l’elenco delle persone coinvolte e inviata a 

vaccinicovid.ap@sanita.marche.it; saranno mano a mano evase, sempre tenuto conto della 

programmazione dei vaccini di cui sopra. Per quanto riguarda le vaccinazioni in azienda ancora non 

ci sono indicazioni. 

Interviene il Dott. Mazzone per presentare la situazione della programmazione vaccinale e che fa 

un’introduzione su tutto il mondo dei vaccini utilizzati e la questione della scelta dei vaccini e 

dell’eventuale rifiuto che molti cittadini stanno facendo. Il Dott Mazzone fornisce una spiegazione 

completa e tecnicamente chiarificatrice dal punto di vista farmaceutico. 

Ludovica Teodori IOM: Si scusa ma deve staccare il collegamento per altri impegni 

Ass. Anchise (Tancredi): Ringrazia il relatore per la chiarezza, sarebbe utile che avesse più spazio 

anche sui social per informare il pubblico come sta facendo con noi, è molto interessante e chiaro 

Si concludono così gli interventi e l’Ing. Ramazzotti ringrazia tutti i presenti per la partecipazione. 

La seduta si chiude alle ore 17,30. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

Il Presidente del Comitato di Partecipazione__________________________________________ 

- Dott. Esposito 

- Dott.ssa Nespeca 

- Dott. Mazzone 

- Dott.ssa Aurora Luciani in sostituzione del Dott Angelini 

- Dott. Viviani 

- Ass. IRIS Insieme 

- Ass. Croce Verde SBT 

- Ass. Misericordia di Grottammare 

- Ass. ANFFAS di Grottammare 

- Ass. Michele per tutti 

Presenti da remoto: 

- Dott. Tancredi presidente Associazione Anchise 

- Adriano Vespa presidente Associazione AISM 

- Dott. Domenico Fanesi coordinatore ambito territoriale 

- Ludovica Teodori IOM 
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